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E intanto.,Bìenttì uekrfa7 Oh, che 
piacerei oh . c h e Iibettà! oh,, che li-
UQoriGrtioI oh, che letizia largai Biso­
gnava vedere il professore Giorda, 
còlla sua: bella .barbftvda fornaio, cor- ; 
rere di q^ | , correre di là, di su, di 
giù come,'uno scoiàttolo o dicendo, 
gridando^" ansimante, che' la Inaugu­
razione doveva farsi a qhàlfiique co­
sto, fosse anche venuto g ù il cielo:^. 
purché, signore professore Giorda, gli 
invitati e gli amami deli* aìlt^gria sa 
ne fossero sentita tanta ^indosso da 
pijntliarsi una brayl^hàghatiiìa. Giac-
chà^T- come sapete — la InaUeura-
%\m\Q doveva aver luogo ne! giardino 
del PaU2?0) » S Provolo, rimpetio a 
quello della Fotografia Vìanelli. d'era 
alla porta ijina^^^essa grandissima di 

"gente,.la quale ebb'e-ll-coraggio^jj/ò 
cosi civile, di aspettare dalle oitd alle 
nove, ora in cui i lanzichenecchi die­
dero órdine al*..... lungo, stecchito e 
«àfWova 1 esco gùaPpportane - - ' 0 $ ^ ' 

juvato dalle benenDeri^ guardie "—--
Wi^ilagciar passate il pubblico. LVaria 

* lbn po' umida, n.ckl9:)m^^ 
ma tutto CIÒ SI diCéfrt%V> guar­

dando !^%raindi tele appese .^^muri, 
••&-:e^#av^pa27a, falang6;41.giórni^|ì 
fii èfw sbizzarrita comjjletamenté m 
nìille birbonate, dég^É. del riso, più 
eincero e p'ù largo. Immaginatevi VAs­
sunta (tióvi del Tiziano) .. ma del Ba-
rìson, il quale fece certi ApoatóU ma­
stodontici che, con ug.5!̂ |;tì|irgo desiderio 
óuHnario su tutta la larga faccia, gqgr-

ono dal-

i^i^ 

•i 

; 

<Iano certi prosciutti che pji 
r alto e ! quali — per rimaner sem­
pre nel campo deli' attraente pa­
ragone —'Adovrebbero rappresèhfàre 
ifàsBuniav gli^ngeiif^P Cherubini e il 
Padre ^t^^io. Immaginatevi la Ce^ct 
di Paolo Veroneae, con una gran po­
lenta che, sòn certo, bacerebbe a 
tult<D'Oa|ij)àregio e anche ed una parte 
dì Ca?-ie!lo: immaginatevi JFro/'wj/iì 
di Parga di H^yez, le cui figure sono 
tutte formate co», pentole, coperchi, 
gràriìftte et simiti^,^ immaginatevi il 
grande Mic/ìeiangreio a cui Buosarrot! 
rad» la barba — cresciutagli di troppo 
— qon un enorme rasoio, atto, piùt-
tosCbjà rader le b&rbe ad una mon-
t8gna..;In una panMftifefliarfspn, Bettó^ 
iBiasin, Casartni, D'Este, Diòg, Gaspa-
ìrini, Novo, Pagg'aro, Prosdocimi e 
IVizzoito si sono sbizzarriti nel modo 
più strano ed esilarante: il;Piazza ha 
plasmate in cemento, nel mezzo del 
Giardino, il Bttibarice.iaj|i^Pftnte: 

Ed egli avea del cui fatto..,, fontana 

^ 1 1 

•:l 

V.. • -

' I -

ri|mnieritàndo quell'altro;; 
'•'Ed 0gli avea del cui futlo trombetta 
-I - - . " l i . , ' r j , „ ' . • ' I . 

(Canto XXI. Inferno - vèrso ultimo). 

l i giardino eira illuminatoMbqe'élet 
trica : ed (̂ ÌWP gì' invitati .€#glvaltri, 
c|ie s'erarióSomperatò il biglietto, c'è 
rano pure varit altr|Mi8pe^tatori sui 
poggiuoU delle case àlrintorno.-

Finalmente s'ode uii suono d£ i!]|ù 
sica : si ntiondtì ancor» : il lanVVIlìe 
neccb N, 1 non capita a» |̂córa..,.. è il 
mastodontico I | | m | | i : e i^tàn^j^^ 
farcì ptisaure il tt'iiifp, 

Ghersrrìo, il tjìjFile ha scritto l'arti 
colo Deìèndae Venetiae in uno dei 
passati.,numeri djéf̂  grj*ve Nuom^0§^ 
iologta. Finalmente ^olossOfil grosso 
Voltaire delle Lagune -^icome lo cli^a-
ma ìf^arduccip;in una su» splenSlila 
Odi ̂ i- in un nome solo, ilFambCsìca-
pitava sul palco chPf àrve allqjjf;|^jyi|| 
cora più piccolo.. con in fondo I can­
tanti 6ipedt^siacchè si voleva che a 
vesiero crtufS^ànche gli animali qua­
drupedi. Laìoè g\\ àsini. j 

Il Faimbiri ìncòaiincìò col dire e di-
nóostraro che ìe Musò non sono nova 
ma dieci : la decima à certa Ilaria, 
una lingua mfiledica che trovò a dire 
anche con Melpomene e con Taiia, 
che pòi dovette cangiar noma e, che ; 
fu finalmente cacciata dal 'OìimpC. Il 
Fambri andava innanzi nella sua ch|aO' 
chierata che ~-, per prevenzione dello , 
stesso NioZosso-—dpveva riescìre noio-' 
sa,, ossia doye^: ragèil tgec^tl suMn-: 
tento: cioò, di indisporre ì\ pubblico. 

E allora " ^ W r d i t ì ^ e l maestro i 
-Rossi " - l'inno asineac0^^bhQ l'irito 
nazione, con grande meraviglia del 
Fambri che veleggiava in pieno mare* 
mitologico. Qnd'^ll ie il Fambri, to- ; 
nando, come, il Giove nell'Olimpo M— 

Étremefecit olimpum -~ puhmt*l#fii- si 
miss a gridare:^™- Popoli delle Verie 
tiae delendae e non delsndQe,-'*tWai 
t rab i lWnoa svtìhtfft^p^^jeititeviv 
e lasciate che yuìla Nuova 4•^tologià 
cadano le lagrime della Musoneria., 

. . . ' - " . , 

.5i volle poi far salire.sul palco un... 
asino: ma non cerano gradinate. Il 
Fambri disse: se volete; rne lo prendo 
sulle spalle; e lo tirò su tra gli applausi, 
gli evviva^^ ) battimai^ii del pubblico. 
Dopo di cui, questo si riverrà nelle 
due sale, dove sono espòste ISS^òpero 
piene d'ura'̂ oii'israò. Ne liòtò alcune: /Z 
Moroso della Nonna (uà ealdanino) — 
It'^ventre di,Parigi (un cane col ven­
tre in su e con sulla gorgiera,il nome 
Parigi) — Fioi de cani de gati (due 

*É'ortìai" che fanno all'amore, riinl stan­
do al balcone dell'abbaino^ l'altro sul 
jetto, mentre un'gatto miagola sopra 

m tetto dell'abbinino slesBOj e tutto 
CIÒ con, gran disturbo di quelli che 
dormono sotto — Jc^^ci/isst (T'epoio, 
Serego, Papadopoh) -^J Forzati, dal 
quadro dî : Silvio Kotta coiiî r. delin­
quenti Urbani de Ghéltof, Antonio 
Rotta, Urbani, Nono ed altri — Posfi 
^pkCanti (Una donna batte il tifiti boro 
mentre un bambino è seduto sull'o­
rinale ed altri vasi..* da notte aspet­
tano dei.», clienti, e una gallina va 
^B^it ìndo' i fcin pitale: aU^sole-certe 
michej^^^poco sostanziose) .-r Gruppo 
dì soldàtLdal semplice soldato al cor, 
jonnello, conosciuto questo, per rapa 

la, assai bene in Venezia... « 
llnsomma, uh sticcèssbne: è, perchè 

tale, vi maQdlkò una esatta decM?Ìolif" 

' 

I I ^ 

^ I 

j ftjjyinseqviestrabllità^. degli stipendi e 
» aÌltì,^j,Mnaiouì. Chiede inoltre che ai 

accordi il monta pensioni anche ai 
.segretflil^omunjfili. ^^m 

b conviene nel pessimismo 
^espresso ierl̂ iî a Ferri circa l'efficaoìa 
dalla SociotI di'patronato pei liberati 
dal carcere., ; • ^ '"""' '.'•$. 

ìJpfl,/?enz{» raccomanda a! ministro 
la relazione suLeeMzio dill i prosti­
tuzione. 

Armiroit], deplora la lentosza nel 
distribuire i sussidli ai danneggiati 
da uragani, terreraotij aUqviom ecc. 

Prine^^i,.relatore, risponda. 
.].j, Ctispi dica,a Buonomo che laflaentò 
l'uso disile riuoltelloa Napoli che l'au 
torità di polizia ebbo ordine dì ap 
plicare severaroente U legge speoiale 
esistenJif'̂ , a Testa che il Governosta-
dia la questione dell'insequestrabilìtà 
degli stipendi e del monte pensioni 
per gl'impiegati comunali; a Parpa-
glia che fra breve presenterà d'ac­
cordo boi ministro delle finanze uà 
prpgctto sulle finaoKQ daìiv'^"^^"' ® 
delle Provincie già preparato; a De ' 
Renzis che prèsto sarà messo in eae-
cuzione^^l regolamento approvalp da 
quella commissione; .a Guglielmini 
conferma che la commissione napole­
tana pei danneggiati politici ha com­
pito il suo lavoro. Djcliiiara a Nasi 
di accettare il criterio dell'autonomia 
del Comune e dellsi" Provincist. lls '̂am-^l 
•minislrazione dev'essere all'infuori 
delia politica- Bisogna peraltro e an-
zitiitto, stabilire le garanzie per tu­
telare la sincerità dell'elettorato. Di-
schiara a Ferri che intenda riordinare 
la polizia amministrativa e volere la 
libertà dei cittadfni senza distinzione 

opinioai politiche e riformare il 
Ì}ersonald in modo che gli agenti di 
poìizil sieno scelti. Presenterà un 
diségno all*^ri8pertura della Càmera. 
£)esìdera ùnAuon s&tema.neni,ten£Ìa^ 
^ ^ ^ •i i fr-v'" ' '•- ' :. — • : i '_ ^ ' l i r r i ^ m ; ^ - p " ; * - ' ^ ^ i — ' - , — - i , ,-i .- . Jl 

rio. Indica i" criteri della riforma, ma 
non si farà se prima non si abbia un 
codice penale unico. Accenna alle sue 
idee riguardo al sistema caroeirario ; 
ducisi di non poter mag-giormente 
sussidiare la Società di patronato pei 
liberati dal carcere. Crede che sce­
merei la crinoìóalità quando sar^jiyior-
dibato il personale di polizia. Esprime 
i,8uoi intendimenti circa i mezzi per 
la ricerca del reati.. Ammette il ri­
sarcimento dei danni solo quando l'ac­
cusato risulti non reo. Ammelte gli 
studi! scientìfici sui soli conditnnatì. 
Dchiara essersi dedicato al riordinar 

' Il [ - ' 1 - l J - ^ , • 

mento del codice di pubblica igiene. 
Intende preporre agli stfdii un pro­
fessore d'Università. Sarà presentato 
un progetto di legge preparato dalla 
commissiona^ d'inchiesta sulle opere 
pie. Circa remigrazione la legge prov­
vede, ma potranno adStìàf§V altri 

^^provvedimenti per dirigerla. Degli ^̂ ^̂  
sposti ai tratterà nella riforma della' 
legge comunale. Dichiara che il Go-
vertlo farà csservare rigorosamente la 
legge. Egli tìtm appaftTéne ad alcun 
par;tTt6f''taa governerà. con e per la 
Nazione. , 

Si approvano i primi 13 capitoli dal 
bHéncio. 

Levasi la seduta alle ore 6 e 4iO,' 

,.\ìk,-mff 

e dalle ìridasirie, congiunto alla prò- • 
toiione dell'arte creò il patriziato in 
iPoscana. E la M V., onorando di sua 
presenza 1* inaugurazione dì ^questa 
mostra-j^ha voluto dar prova, ancora 
una voltaì̂ î̂ e! Suo vivo interessamen­
to, cpsl^^^f^feiò che ha relazione al 
il'arte,'^ coma per tutto quello che alla 
grandezza economica ed al 4>8nessare 
della Nazione si riferisce. ' 

e Ne! momf^nto in cui il moltipli-
l E > J ^ - , - I h ' L . V ^ 

carsi dWjp .EàpO'sìzioni ha generato 
nel paese una folate corr'enteg^^i acet» 
ticismo suirutilii'à e sulla efficacia e-
conomica di osse, Milano ha voluto 
dimostrare eoa la sua splendida ini­
ziativa che IPEspoKizioni po8éoh$|̂ (30 
stituìre aiicOra uri vasto campo di 
studii e di proficui esempi per pro­
muovere l'incremento dì alcune in­
dustrie e péf*ri30lvere le più Com 
piasse e diffiUli^tfùestioni tecniche ed 
economiche del lavoro. 

' _ 

« Alle Esposizioni generali, I dóve 
spesso lOsceuìco^nparato di prodotti, 
il più delle volte con singolare studio 
preparati per la circostanza, soddisfa 
la vipta e Stitpota l'orgóglio non èem 
pre gmstifl'jato, è saggio consiglio'so 
stituir© le Esposizioni speciali per ìo„ 
stud'O pratico e comparato dei mezzi 
;dÌ%Ìfoauzione di « 0 più industria 
affini, che i progressi della ipaeecauica 
J^iìsile applicazioni scientifiche haniio 
additato nei principali paesi indu­
striali. 
^ « QQÓSIO iluovo indirizzo è certa­
mente commendevole e facondo di 
uti]i risultati, specialoaente in un pae%o, 
come il nostro, dove le industrie tra-
versano quel periodo di ira-forma­
zione, che altre nazioni ebbero là: ven­
tura di percorrere prima di noi. Of­
frendo allo Sttìdìo ed alla osser'vazione 
dei nostri produttori \ perfi^zionamentì 
di ciascuna industria, cosi nella tee-
nica come nell econotnia ^ w lavoro, 
avremo contrbuito nei modo più ef 

I • 

ilcacd a r conseguimento di uno , dei 
nostri ideali, alla potenza industriale 

.'detpaese. "• •'"- '" 'Hm^. ' . • '"' '\ 
e Se questa èj come non v'ha dub-

*biOjf;|a mela cui miriamo, e se talee 
il fine delle Esposizioni spe(e||lif1'ini­
ziativa di esse non potea sorgere op­
portunamente che a Milano, qui dove ' 
si è accolta, in breve volger di tem­
po, tanta fòrza di operosità industi*iaie,; 
da Indicare al paese l'elevata poten-

"M 

I - I ? I -

non lo seguono soccombono nella lottai, 
fu-quiridi illuminato il pensiero di ad­
ditare a (jQesttt, nuova gràndpflndu^ 
stria italiana^ i^perrezionamentìju^l 
quali essa putrlrarre la forsa neS" 
safia per nsRicurarsì interamonta il 
m|roaÌQ4^|xaZiontl#tii©.,per conquistare 
a gradi I mercati stranieri, che en­
trano rìolla zona naturale ,dì mlpUB. 
del coramorcio italiano. 
,v«Nè mano importanti per noisono, 
:Ìe industrie delle paste e delta tiriUa-'^ 
tura del riso^ imperocché si feritttii di 
produzioni, delle quali il nostro paese 
aveva quapi un monopolio, che gli è 
óra contéll'dai progrossi conaegoiti 
dall! ihduiat^ìa; 8trani|j|a«t II ,.consumo 
delle paste si è grandèmeQte estesi» 
nei paesi esteri; e pur non di meno 
le nostre esportazioni sono diminuito; 
il che è dovuto appunto alla concor-
.renze, la quale nOn potrà esser vinta 
,80 hon introducendo n̂ ei nostri atab»-
limenti quei nuovi congegni meccft!̂ : 
nici per mezzo dei quali @i può mi­
gliorare, la qual^à, e, riducendo il c©^ 
sto di produzione, dimìWre il prezs;o 
del prodotto. 
' « Nelirfffllatura del riso ;: l'inda •• 
stî l̂ air nazionale grandeggia per p^rfo-
zìone; ma i paesi (che i miracblì^^él 
vapore non ci permettono' pj^^p|tre;di 
qualificare lontani), i quali pirolìuconó 
questo cereale, diminuendo il prezzo 

con l'abbondante offerta, hanno gene 
rat^ftj'impianto di opifici d L t o J j l t ì ^ 
in altri Stati, cha si contrasiacip 
rettamente ì mercati dì largo con 
mo che iS^aasato il nostiro prodotto 

* teneva etabilmOWte in EjiiQoat4L' É 
sposizìone chiarirà, anche in ^Fgua 
altri progressi tecnici la nostra mda-
'̂̂ '''fia debba attuare e per quali prov* 

iiimenli la sa^^prbduaione possa 
conservare ed assicurare l'avito 'pi^ì% 
• m a i o . ' • ' ••'"•• '" ' '• " • 

-• 

^.•m 

<-. 

- e 

fi 

•iijlfii-: lirfia parte della ra c h s n 
W^là panificazione è di; co&l gì* 
importanza, da,ginstifìcàre^^^§; eoìa 
la Esposizione. Pochi problemi eco-, 
nomici hanno un così spiccato carat­
tere sociale come questo della paij^j^j 
ficazione; fondamento della autrizio^^. 
umana, e potrei dire larga parte, so 
non esclusiva di essa, per ^numeroso 
popolazioni del nostro paes^ irspane 

*4"u in ogni età oggetto delle prèoccii^ 
pazioni a delle cure dei Governi, senza 

fèhe i*^provvedimeati di ogni natura, 
, . . , , , ^ , - , , . j da essi escogitati, secondo j tempi o 

ziaìuà dello sue forze lavoratrici, q u M je prevalènti idee economiche e poU^ 
^?*\'«. '?tóU'=*. *̂ *̂ .l̂ f^P*'̂ ^ '̂ ^.^^K tiche, giovassero a :riS<ìtWW il Rro-

•s'jvy'» 

•"-% e 

" n - I I - , 

di tutte queste opere, uraoristich 
quali, con la loro letizia, ci frtnno di 
.menticare,.... —• corno chiamarle ? 
le bellezza del Comiìato dell'Esposi­
zione. 

Murano, 19 maggio 1887. '̂ 

toa 

r-L!,».f'" 

• ^ ' 
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iiGoriiIel iEisiro 

. h 

-•' 
Mùv^mì^-y^. -

- L M leoto "..Nazionale 

Diamo integralmente, il dis^g^so 
ietto dal miaisifo Grimaldi ali- E-
spòsizióné di panilìcazione in Mi­
lano: 

« Sireì 
lu^ìv^i 

p^|||,ure' ir"1t;mf:o, ,dBÌ i 
avanci,, a squnrc^àgo'a, i 
irò del ffiornale dell'Indi 

dei venditori 
* • ^ ' -

strillavano,, a Bquiirc^àgo'a, il primo 
numero del giornale dell'Indìsposizi^ 

• f 

m 
né: il quale hft'ìB'^flto i'inciaiphodella 
fatDosa vecchia che sta sulla facciata > 
del puliiZ2o: e nello pugne interne lej 
«jaricuture di Pwulo Fiiuibri il qualo, 
par easere^jjn M» viaggio continuo da 
Venezia a Terni ed a Napoli, Ò... una 
larva di pres dente : — quella del 
fìQ|;ite Lorenzo T'epoio il quale rias- \ 
Wme in sé tutta la Presidènza del 
Coimitato dall' Espomzìpqe J^àzionaAti 
Artistica: — (jifèlla di Giacomo; Fa 
erotto, iŜ '̂ cui grassepa va all*unÌEiosìi> 
coli'ingrai.dira delìtr sua fama: — 
'̂ UfiUa di Pom^iao Molmenti, nonché 

CAMERA DEB 
I I ^ _ 

Tornata del 20 
Presidenza: Biuncheri 

^ 

Ripirendesi la discussione generale 
dullo stato di previsione della spesa 
de! ministero dell'interno por l'anno 
1887 88. 

f'wrpoffl^Sl^r^tllWq^estiQne finan­
ziaria e tribùiaria dei Ooigpii è dalle 

•'Provincie' suggerendo e chiedendo 
provvedimenti per alleggerire lo loro 
condìzii^oi. 

Testa bhiede parità di^ij^mamento 
fra gli us)piegati dello Stato e quelli 
dallo Provincie e dei Comuni riguardoli 

« Risuona ancora l'eco delle fèste 
gjjrepàrate dilli* Ital'i#%rtÌBtica,;3.e fatte 
solenni dalla presenza della M. V*̂  e 
ad..altre f'jste ci: chiama l'Italia in 
dustnale: alla espressione del bello 
sucreie cofcl Tespressione del bene. 

« Questa rapida successione di e--
venti, sauìpreppiù ci ammaestra che 
gli Stati ed i popoli moderni non deg 
giono scomp'tgnare il favore all'arte 
da quello dovuto all'incremento del­
l' industria; la cultura inteltettualo 
dttUti materiale^J.trìdezaa; il progresso 
artistico dal progresso industriale. 

« La tradizióne'bìbi>c« pose Cora 
pagne la bella Racheltì|.e^laÌìtborio3ft 
Lia ; Insieme ad insigni opere d'arie, 
Grecia e Ronm ci tramiuidarono utili 
jsuiuaioni ; l'estìrcìxio dei commerci 

tività individuala limitano nei più 
stretti confihWl'azjone dello Stato, ed 
attuanop^er spontaneo impulso^tquasi 
senza estraneo soccorso, le più ardite 
imprese economiche. 

a Ma, p ù che dal merito di avere 
inisiato le Esposizioni speciali, lo^ 
traggo ragionea tributare la maggior^' 
lode a Milano dalla preferenza acoor» 

^ ' • " 4 ^ , - ^ • I- J i 

data, nèll' inaugurare il nuovo siate 
ma, alle ragguardevoli industrie, che 
forniscono la base dell'alimentazione 
umana^An t t t tò il m o n d o . J k A t t à di 
ìndu^^trie,che all'alLissima ÌDaportiinza 
economica congiungono quella sociale: 
di industrie, le qualj, pur essendo le 
più antiche della umanità, perchà 
provvedopo ;^.^ primo dei :SU#%ìsogni, 
sono state tenute lontane dai pro­
gressi, che la tecnica moderna ha 
diSfuso coag^tanta larghezza su molte 
al tre: di industria in fine, che, nel 
nostro: paese, possono conseguire il più 
largo incremento e fornire nuova sor­
gente di lavoro e di ricchezza. 

«L'industria della macinazioiie dei 
cereali è fr*i q'ieUè che si sono più 
largamente trasf^sàroate negli ultimi 
tempi. I niimerosi molijixì: posti, qqasi 
dovunque un ruscello potesse col* èuo 
corso imprimere il moto alle ruota per 
macinare in forma primitiva qualche 
ettolitro di cereale, van cedendo il 
campo ai grandiosi opìficii» forniti da 
potanti apparecchi, che producono in 
un giorno migliaia di quintali di fa 
rine. S nza fermarmi sulle ragioni del 
fatto, si può ben affermare che ora 
la macinazione ai è elevata ahohèHr» 
noi a grande industria, ed i prodotti 
di : essa gareggìaiso con quelli dei paesi 
pia reputati in tale pfoduMone. Ma il 
Ooòviiinento dei pro|r|WHecnÌci dello 
industrie è incessante, e nella solie-
ciia attuazione di essi sta il fonda­
mento della concorrenza: colpro eh© 

blem,a,^^gljo di ciò che abbiano fattd^ 
l'astensione dello Stato a la conso^ 
guente libertà dell'industria. Gli :è 
che ordini di Governo non valgono % 
mutare st»b>lmente il naturate svol^ 

;gimento dei fenomeni economici, a d ì 
' problemi che ne derivano non ss ri 
solvono arbitrariamWl^a molto msnd" 

'^l|lmìtaodosr a guardare gli eifetii 
s'enzar por menta allo cause che; l i 
producono. 

fili problema della^éspanifìcazìonej 
che fu argomento di^t^tljdi e di ricer­
che ih altri S^nti, si impelle f i ^ o d o 
particolare alla nostra attenzione. E-
sistono migliaia di comuni nei quali 
la panificazione è alio stato rudimetf^ 
tate e il pane Ò assolutamente^aMti* 
vo; ili poche città il pane ò buoiio; 
in molte è mediocre; dftĵ ipjx̂ ^̂ '̂ '* ^^ 
prezzo è più elevato che àtl*estero, © 
non m relazione col prezzo dei ce» 
rel||^^^i^(ììd assistiamo al fénomebo^ 
phe, mentre questo è andato rìbas* 
sando durante l'ultimo decennio, il 
prezzo del pane è rimasto stazionariOf, 
Od ih alcuni tìô oghi ha sùbito qualche 
aumento. Strano fenomeno, in veroV 
che rovescia le più eUmentas'i leggi 
dell'economìa, neutralizza nei suo ef­
fetti il ribasso del prezzo dai cereali. 

« Sì possono riassumere la condì* 
zìonì deli'induiilrJa della panìficazion© 
in questa dura sentenza; abbastanza, 
in essa non è penetrata la luce del 

m 

-.-i*:! 
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oao progresso industriale; scarso à 
di apparecchi meccanici; assofqta la 
pfWlèhza del lavoro Cnanuala nella 
applicazione dei nuovi processi 
voro a dei nuovi sistemi di fjrn 
ohi gli indizi di trasformazione. 
.. « Gli studi compiuti in Italia^ 

dimostrato cha il^problema è oisen 
zia^mente industriale^ e non se )ti@ 
pud attendere la efficace e durevole 
solusìone se non dall'ap^ticazióiaf à^ 

tfim^ 

I 

'ii-

\u^ 
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pVógfssBi tècnici G da 
aionflie ed economico dejr^mdu 

• . |« l ! fquìnÌKa^evl ì f*^!Ì! 'e Ì luànto 
|ièr tale sflujkntì vi sia da iperure 
meil 'odierna^^^^HJzioae; ed io ho 

Jede cha e l S ^ f f f i f à largo campo dì 
indi é di ^Ùtfli ajjQmaestramsnti^^al* 
Indostria della p|)^ij||azionf ' "̂ ^̂ ^ 

reiidii^éjfhCTw^le^i!^ no? 
f1d&!^on i l bàfteotfòrità reale 

-Società d a t e n e e c m ^ CqiaoQÌsaìo-
' ^ S grovinciale, vi ftif^^h opporiiino 

éon'è'ìgliò, annessa nM'BpQcWè Espo 
siziòné dHgim0 e aalvc^^jintOt desti 

^Ih^ta^aUalrtìtSlfaKione scienttaea dei 
ìprodotu oompiesi nell» coostra indu-
fitriale, ed, al 'pari di qnesia^ fecondR 
4i utili risuUati.ÀUe; richieste de 
;S(?èÌétirtfaì^.bari;ilreto di aderirei ia^ 
tiatoWgii^'^ì^ir^^Sti vélu'mi, nei quali 
si eoffipfmdia rffaalona dtì! Goverliò, 
liito^ii'na combatterci le cause del tet-
Wikììtìi flagri»,! clie^^isdarae ^al^|^voi;o 

^eP^Wi:^iàÌ te iu: t iU -braccia, e d f̂ 
fondì^lpelloiamigUe'rarttti la misetia 

€ì{ Élnhieto a me affifiato inter-1 
prete, o Sire, do! ^e^hsler Vòstro, iri-

#«|janzi ai::«pfif^ntìOfir-che sfunesfea . 4t* 
IpitBviboi^ :del Regnb;'^ft-a le c(tìali;^è 
Compresa questa f^rac? regione, da 

4iingp tempori intere la insufficienza ; 
Mèlia caritè privata e deiropera pert^ 

jji^)q\unto.>MolonteroeRfdìtli en«î l̂ftffi|Llj||a 
e !a ;impòripsftji5;necessitài^ìdeU'intef- ' 
^en i^JeUo Stato, a fine di incorag : 
gjac^^omploiaro o pòordinùre Pazio-
ila e !*en'ergìi di lutti ad un unico ; 
scopo.^Irfl«ìonsegnen5E(|, con M^sai^Bf 
«oh premi é con altri pro^vvedinienti, ; 
nei Umiti delta sua azióne, riuscì ad 
attenuare le tristi conseguerrse delia-

î:̂ '̂ 

Un Gommo a Torino 
p-Ll - •.* ' 

_ _ _ , \ 

H i a^uto luogo nel Toatro/Vittorio 
Emanuele di TorinOfdiiannunlì 

i-mizio ||flr aflfermare r opinione popò-
ilare iilWrdine ai gravi problemi poli-. 

-•'"•Fi • -i • * " ^ " t : "-•'. I r--. •'•# 

tici ed (economici ohe agitano la pa­
tria nostra. 

V'intorVjenne moltissima gente 
Il comìt-fió promotore, composto dei 

sigg. Ndrraione^ Doli* Isola, avv. Oa-
noveri, Mongmt, Monti e Paglisri, fu 
salutato al 8U0 presentarsi. 

P a r l ò ^ d é p u t a t o Antonio Pellegri-
no di Ganova. • ^ 

L'oratore avendo accennato a Tronto 
e Trieste e alle atleiinze austriache, 

,|jt,^JntfìrfoUo parecchie vp|t,0 dni 'de-
'ilefitój :^i :et|bbliaa sicurezza./ 

giorno, Rei gliele si riclìiai(na..jl passe 
ad un energico sifidacato sij|i'indiriz-

*»Ì<lvernativQ affin^feèbgprga'un go-

^pirsKì^nir ^ jprincipii, f gi' tnUre^ai 
delia Nazione. 

**Eocbif 

«Fede riè fanno duei volumi, a com f̂j 
tilbmórito dei ^tfàli ^credetij^ b^^p^r-
tufìo far coro 
mmì aòho 

38to dall'ordine del giorno 

% i r pòpolo di Torino raccoiiefrin 
Comizio li,, 19 maggio 18S7 ; esami; 
nata la politica attuale nelle sue Va-

j " e maniftìstazionn 
oL§i^ùQKT& africana; , 

r M è t e ntfóve ina c^nS 
spefi^ipji^n^e in rappòTIIR^^ 
A'fif ^M^l ^' i ?P eqMP'i sistema tribù-
, t j r i Q . . . " . • . , .,., • ^,: .,,"• ': ;;•, 

^^j.(^ jL*alleanza^o|iHglì' Stati reazio 
l^MkAl&jr*?»»» « ìi» « « # ì a ^ occulta 

I 

. , > ^ ^ . , i ^ ^ - ; 

impilare un^ grande da|ii, ,j 
ì rilevata le Provincie m-

ed aperta:alla.J^ft^ifin^ir^pc^llg^p^er-
chè retta in t ìrma repubblicana;; 

o/-La politica interna priva a ogni 
miziatìva di l ibera , di svi uppo so^ 

^, 'ajé; . . , . „ • _ • , 
' ' '^^^)'La tendenza alla cpnciliaziono 

^uoi Vaticano. -
; « Dichiara : €he u presente sistema 

fet'ttì^ e l e immuhi dàlia "pellagra^ e 
te'dfvorSG 'ti'nlé^ aiv}TCj)9èghiAr^r 

me d'intendila del dfijé %d t f ^ j ^ - ; . 
érto numerico 'tfei pellagrosi sugli 
ìgt^i'coltori di bgìri! prò 

c^Possa .un ^niìo fortuaato succes-,, 
^?^?r.WS^^^f*^'^ " iSf^P^ ^^" W\\? «Delibera: Di richiamare^iMaese, 
§nW^jd^m^\lS^^^ M;pàtra,"ijrìa.*.tfd-6n 4ergico'sindacato' dell' i f f i r » 

sulle entrW'iire e medaglia d^oro 
Premio 25 Oi(j onllé entrature 
dflglia d*oro,^^ 3. Premio. Medaglia 
d'oro —• 4 . T 5 , Premio. Medaglia 
d'argento. ^ ' - - ^"^ 

Ore 4 pom. piroa, prandi corse di 
lacere ove prenderanno parte di­

stinti cavalli. Interverrà allo Spetta, 
colQ|il|^OTfp» del Circolo Op. 0 . Ga 
ribàldr Prezzi d'ingresso ceni. 10 
sedie cent. 10 oltre ringresso. :̂ 

Ta^evlso . — 1 signori palchettisti 
del Teatro di Società delib9rar<|ggi_ 
tener chiuao quost'^ìino questo mag 
gior teatro durante la classica sta­
gione d'autunno. 

Tale deliberazione, che di primo ac­
chito ha meravigliato e sembra ri-
sul'Curo a da ano' degl'i tìsercontì'^e'Ilì 
tjuanli ctflTOtro aperto ^vevrtnotuÀà 
î Ìemp'orane*a: si m« slèura; Héoy^à, sa­
rebbe statà^^resa dai*aignPrì|parchtìt" 
tisti nelUi cbnsidtìrazìope chyi](ì-tfr̂  la 
suddifl'tìa''stagioné,"i'à p'>ù "^-nitósta e 
jfjrofidn'a, si riaprirà il Teatro Gari* 

Wld i ^fWl!n • c(^^ |adi ,%^praggibsb 
« intraprendente, il sig. Ebgenid'^Or-
telìi resitiVurò, rinnovò ansi,' èu' pro­
getto dell'ing- Sijala, con grande spe­
sa e molW decord, tóperiura obdì-
h a r i a # | gopidei-isèWW'^**'8S^tó dati-
no &\ Carihaìdi Q la riapertura dì 

.;qu03to a quoUo, cosrvenne'opportu­
na e èonvenièftie fa dtìcisfó'ne dei 
J(a(chétti8tii4rfe! 23e0Ìfl | l i^^cie(à, è 
i trivigianì ed i "^Drestieri nell'epoca 
delle corse non mancheranno di spet. 
taccio in un ambiente nuovo, cotìsòdò 
è asàai bello. ' " ' > ^ 

^ ". 1 T ^ 

crazia; 

arta del Eegno, m cui bau pm larga 
^lion 
fri- ì ' ff 

Sta, 
^ é n t i la Bl^òatica tinta rafugurante 

lìròmeBsa fatta nella recente visita a 
.!J ,S 

20 governativo, afiìnché sorga un^go 
verho che interjpreti (InaTmente Ì Ì a-
ipirazi;órii;¥*'tìPfh(iipii é gii interèssi 
della b^azione. » 

-ÌO iti 

r Provinciais 
• : 

* Giwgsì®. -^ Dàiregregio ': 
signor Bri^a, presidente dUl ^Comitato 

W g ! i Studejii^UnivM^^^ le ^ . i 

nww ^.Bmm^^^m^M^ 112 giù- j 
gnpp. iV. riceviamo'la segUQn|.p4ebfili4 
volentieri i a pubììcìiiamo perchè , ta • 
glia corto a strane dicono che in quei 

m senèlà 

irò Uscio lietissimi ricordi, fui 
sollecito a proporre al Parlamento un 
,largo:-::|oncof8^^a p^rte 4 )̂10 fc^tat,^, 

. a i j : d « 9 s a ini SUggeriJl:ppn3ieia,ai 
fìt^n.tftKe la,iSftluziono di un prj'Ularaa, 
,al quĵ ifi da H'ù anni il Ministero di 
ip^gricoUqra avea rivolto le sue cute, 
qM^Hp. fìoèy.(tì tcWfc^ Unapiì^rèophip 
jfiito a epnsegaire il più completo ed 
i|^.n.qinico^essioca.mento del granturco, 
,|t^gp.Ìe, avarÌBjto 0, guàBtQri èj4Ì fat-
ÌOT0'prineipala della pellagra.. 

'ijlfBìtentativi fatti nel 1882 e 18S3, 
in'Vicenza, ^Forlì- Lddi ed Alessan­
dria, 'e n^l 1884 -in Tb||[|p, nell'occà-
èione tìell^^jtra Nazionale, non ap­
portarono tutti; ì? risurtatl che se ita 
operavano. - • • •:,••/ •' •' "' "• 
^ l« Perdijrando quiìldi le cause, che 
iieVanb'indotto il GóveWW'Tìkf^diVè 
i ^ e c d d e t ì t i . còn%»;^fhìSi^a i ibbr^ 
^u r^p^ i f^ tìtìa nî oVa %arl- ihierna -
^iotìàilè, con maggior nuiiaèro di pr¥tó|, 
por la quale parvemi sede adatta Mv-
|W^II?^Wh > ! ò pWMr^iVrt^reé^aWté 

/ a!ostra'/chè*'dòveVft' avervi - luogo ,^à 
%Vòhê  perchè qui ai è "combattuta e 
jBi' coi^bàtW fieramente,; <Ìo'tìàUi'% 
^ PdèVoli^1ntétìamfeA^i,Mr'Ìù^ta ^^htr^ 

ostra ed il Concorso possono 

.,JB»I©, — tiluo^vi manifesti annun-
ziftnouna mostfa aera di equini, ba-
^in:f^;^vini deliberata dSl M p n i c i p 
4i Estgi^jCpI conperso dei Qomuni del 
idistietto e de» Comizi Agrari d) É^te, 
Monselice e Mpnt«gnana — da s,le-
nere in q«el foro bbariQî ijnfliÉ giorni 
2fi, S7 e^28 m a ^ i p ..pp^fl^a mostr^,. 

qualunque^jazza na l t . e al avati nel 
Circondario , ^ bovmmdi, razza pura 
puffiiesej nati e allevati ner circonda 
j p . F ^nmA} Bm pada^an^^mte 
è qivisa m categorie.. . : 

Gli animali ammesi»! aU-Esposizione 
dovranno-essere ne locale de la Mo-

I Etra merco edi 2^ muggio. 
La GiurU, compostaci 3 membri 

fenommat! da! Comitato e scelti uno per 
Ciascun distretto del Circondario — 
é'tìì uh quaVtò membro/'supplente, 
scelto nel distretto di Este — àaaistiti 
da un vatermario, dovrà compiere ìi 
Vuo"lavorb'Wgiòr'hi '26"^ ' ' \ 

^ A cura^'tfgi'* Comitato '' ékrà promes­
sa, fuori cbfìfPrso, utì^ tmbslra dellê ^̂  
tnapjhvne'agricole. ? •• 
'• HlèsIr5a^©. —•;, L altro giorno un 
pover'ijPÌBb'se ne''stkva Uingo il òì-
"glio dì tinà'strada farciand||ié|ba. , 
^' Mentre l^ora^a, tibri'si-'aa Ih' buai 
modo, 0 se'colpito da improvviso rtìa-
ore, duell'niMce'^'cadeW-'afef^ lesso 
ioccdlf'e ifaiséfktó^rii^^'riSfte^à^f^^^ 

lorno si mlenda svmra U 
I^jla patriottica jdìtnpstrazione con^J-

tre dimostraziQnl,! contro cui oggi 
starebbe, perfino la stéòga opporta* 
ni tà : 

Le sarò sommamen|e„tènuto se vorrà 

riodo di pochi anni sorsero quasi per 
incantP: il tràravia cittadino e lo gui­
dovie lo met tono^^pi i i facile comu-
nipazione colla q i t S e col%piluoghi 
sud ovest della provìncia 
^. . . IgJàrr iera ^^tólpfe^'femftnUQlgJI* 
r t i ^ e a^%#%mgno cittadino. Ma 
(pare impossibile: in tutte le cose di 

uesto mondo c*entra., quasi sempre 
quésta benedetta congiunzione) llame.-
no lurrifarito sobborgo è deturpato 
da alcuni indecentissimi casTifì̂ ^ che 
fdhno poco bella; mostra di se alia 
sinistra appena fuori della barriera. 

Sono dessi proprio una stornatura, 
una indecente bruttura, uh deturpa­
mento. A nostro BVvìabdovevàholìjV"^ 
ser at terrat i ,^ | |^jQll"apertqr4^pl}»; , 
barriera e tutta^na'èittadìnanza w 

I I . >•. .1 y ' . -̂  • I',. \ " i 

meravi|iia che ^p | i^1asc ino ancori^ 
: sussistere. 

Saprebbe dirci là gjiinta Munici­
pale perchè ancora .prima^ deU'aper-
^m. 4^^^ fi.prÌGra ,n<jri : si^po,,,|j^tl 
aUeriftjii i ;8U(:Fifariti c^aontf 
viSe dessi son i^gilfdicàtì monumenti 

larchPofégi '%i- •trasportìnp Sì ''MQSBO 

vivico. 
' •i^iÌ?..,sH«calp ri^j^^to alili chiesa 
dh$. Croca e;^ngfl:iligiardino Trieste 
quando 'sarà 808tituì|^^||Krfgrt9ttiVò 
i]àurp'_di -cinta?• - •'«^^^^•' : ^ '- _ 

' PàrS prBprfo che a Padova si abbia 
una speciale simpatia perigli staccati, 
*̂ P̂ ® 0 & din?08trtt' l 's indec^issimp 
presso l 'Uaìversità ì -

t. 

guite dal Municìpio hella'prima quin­
dicina di Maggio 1887. 

Pisalli guasti chilogrammi ,28 
Verdura guasta in genere c h i u j 
PeÉfi' in dM^posizìpue chiL 4.500 
Carne avariatà^hiU 3,500 — Limohì 
ffacidi N. 100. • 

• , To^tti pggatti dis trul t i^^^, : - , , . , • 
Vennero v i s i ^ ^ e trovati in peVj 

fatta regola N 3o esercizi di vèttàìta 
commestibili e baVftfldoV ^ 

Vennero praticate aìtrod ripetute 
visite alla H. Scuola NormffPMaschi. 
le e fa constatata la perfdtta sàlU' 

' brità delle vìvHoda tutte ivi farnitet 
WìTOf ¥ i h B c o » b ì l e Ruliltt^^ 
gnatura de| l ì :PÌfl | t i is),r^m« © di 
tpttì gli ótènsifi. ^ \ . 

A donii!^ill<^ .m^mti0> —, Fu di-
1. ^ :- - , -* - I " 

Sposto perchè aìano snoditi a domi-
:cìlÌo coatto corti Bartocco OolestOj, 

JUaurìn Luigi e Fabris Pietro. Il pri­
mo è !un noto famosissimo ladro di 
polli. 

' Pr©^^^}(p^;i?5i|i dpi pp?zi^dt musicst 
che oseguirà la banda del 35**, Reg-
gimento FanieriD. domaru dalle oxe 

,hM^^^jnispi. in, Piaz^iayittprif3,St^% 
miele : 

^non si scordi di qufinto sopra le ab­
biamo raccomandato. -̂ ^ 

f%»^^ 
;Con decreto 9 maggio corr. il mini 
stero della pubblica istruzione ha età •3 

-4. 

ì.-

Tr'-^ 

luogo quest'anno nelle sedi designate 
dairarticoto i43 del Eegòffi^*nta 3 

iorhì 'e neiròrdine gennaio ÌSBÙ nei 
Seguènte::: ' , mm». , , "; •• 
CtugUo — Componimento italiano 

I. - • - — t j . l'-iL -

H.r/j-l^'r. Wà^ 

are pubblicità a questa mia dichia 
razione, fatta a nome di tutti i com ,.,, , 

nQ|i di geometria solida. . 
Dal 7 luglio in ' poi si oscguìranuò 

le prove grafiche ed orali,'secondo 
che saiji sUbilito dal ÌPreaidente deVlà 
«Commissione. . , 
. .^«5irM^I.P ^ . ^ « ^ S r t f » . ' - - La-pi'o-
fettui-a hr^diret^o ai s CjSmmitori'^'DÌ-

mi 

le 

muDo 'àBpéttaUva« Oli industriali 
Istrariìéri accolsero con solecitudme 

Vjn.vUo, recando q d r i più recenti, e 

per lì^griQute concorso. 

b{>cP(fSf'e ifaiséfktó^riC^^'ri 
sfisaiato. 

Si- recarono sii^luogo pef gli,in-
'còmbenlì di'legge 'le'aVtorità giudi 
diarie, ma non poterono sènoncHe cnn 
Etatare'il decesso di quérpoT^ér uPrHb. 

;•<. . ir 

«Sot to gli atispici; della ;M. V. TI -
ia.Ui^-ogni ^[P.^np iracpja.,Rna nupva 
POT» ,_^e]la ?,ia .del.jfijgpgresso Indù 
pirìalei, : s B\^j;m^AMm^ 4elle At̂ ?p 

' M^ .% - ' \ . % 

'% 

r i ECO. *-̂  Domani (dómehìc'a^ 
tà^Tiratc^ri T e s i r t V ^ l W r W " 

destini,-di cui je rendono, meritevole 

e>, la mtellìgfifit,^ ed ppei^o^rlnMim-^s. 

oBtro^AHg,u|ìt.q : Nome,, ^pejta J F^PP/ 
igìpRe^.j^lqrB^iipnaÌQ di: Milano.'; » 

4. J 4 

T .-. -
• V 

U^Sèèiétà 
tiro 'Bl^pic'ciò'^e' col igpetìte '^p'rb-
"ifcii'attìma T"-•''""•''' • '̂ "' ' ''' •'"' '̂ •'''""*'' 
' ' Ofe' 9; autim. pPtìlès -a volontà"^— 
Grah'^^ara^ ore 1 potò. —• 5^p'C(iì'oni 
a metri 20, garW a W a met r i '25 — 
EÌìiWfiìttì^à''LV'8,^!Pltbi^Ì^;^'L.- %;,m "f-
^Pii'emi :"; 1. lire 100 0 medaglia p'Òi'o 
^ • 2 . - l i r e 5a^ff;ledi*glia^tì*'oro ^ ' U 
Entratura è mod»glia d'ór{)"~'4. Wo' 
dàgUa^ ^'argènto^^^S'/mèdagVìa^^d'S'f• 
^ento. E*j4gptììes8a la doppia iscr^ip'-
'tìef.-ln caso d̂i acarsTtà di iiratoiì ver-
yàntìd'^fiùodificatii' prèmi còlle prò-
|ioif'È;ipni"segU"entÌ : 1 / Pfeiiaio '50'^Qlo 

ii^ònoranze a G. Garibaldi : 
• > 

L'assemblèa,, tenuta' dagli studenti « 
la sera d%F15 p . p . nella sa!rdll*OÌEw. 
colo elettorale popolare deliberava 
puramm^Q su! seguente ordine del 
giorno'proposto dal Comitato: 
li"; Invito del Comitato Nazionale, al 

Pellegrinaggio dv Caprera. 
2.° Commemorazione del 2 G i i p o . 

Qualsiasi altra idea veniva esclusa, 
e 'eie mi preme dichiarare a scanno 
d Ogni equivoco. 

ictlda;, .̂  . ,••• 
pii,JÌ Comitato 

• •.•^l^^-Ère-s^id^e.n^te-

Prendiamp atto con piacere dpUa so» 
j | a n z a di q^̂ îl̂ to à'icii \V?Eugmìeo iu 
.un'amare di parole,che cioè ii signor 
MiéWàHgélP'^' RWSnin làotìr ha pom-
presa la convenienza di non accettare 
ai idr parte della Commissipnp osa-
minàtriee deiftjtitoli ,tìei cPhcorrénti 
dell'Ufficio Tecnico Municipale. 

i i '••\ i '• '':iyk^ ^^' h ' , in H ^ ^ n '-'-é. ' 

'Mi cpnt,ro il vainolo 
iflsoctittpao tutti ad approfittarne e 

ft farne p|ò, come,Unvero dimostra il 
nòetre^MnièjpioJ^adtìv^ho^^of d i s t i a 
tisàtmo assessore dotU;Leandro Sotti 
e coll'esimio medico Municipale cav. 
0iovEinni Berselli tanto cùra^nti della 

t n '• '-^]f-'fi 

i' 

.(^chiaraz!one;^iepsa!,Mt^.pap<ì.h^! : 

.: |.f anlo iPQglio ^ejprjmii o.^qppiJVha 

compreso lo stesso Komanin e cinuOr 
ciamo perfino ad arrogarqi^^^n Emerito 
qùajsiaai; confermiamo soùantpf.che 

soltanto npslrp ma gènerailfl^p iCOme 
soltanto'si chiede che la nuova com-
missione risulti di persone all'infuori 

poi che al predetto signor Kon^anin, 
cosicché ' la sua? rinuncia non sia di 
forma ' ma pró'ufio, anch'essa, di" 8Ó-

pubblica salute; 
' \QhlMtóul|lhìmitàssercbil' n̂  
yaclovano m afgomenlo tanto ^ imjìor-

' So«3Ìe.tà •: d iag l i 

'^•^ ' 

1107' m 
• • 

^ ' 

l sienori 'soci sono invitali 
questa sera (sabbatp) / d pf̂ e ,»;^d 
&^i 

¥l |&0r i«> PHB3tigaBiìNffil«3.'-».lt Bassa-
I"' '-A '•' '' 1 '' ' 

nello è Ifvenisto un ameno èobborgo ' 
dì'Pàdova : lulliasimi palaci nel p^-} 

.dello iStórioncino, :l[«^iTtìfPhia. 

tìéròkèc^-^,La slg,''Elèna Obàd,^ori• 
gmana di Ragusa e da mpUi anni 
dimorante in Padova, mancata ai f 1-
vi i r di iq ^o^rjgt?, d i s | o ^ | . J | p a 
qi|^rta^^fìartp, jdplla'sua eredità a fa­
sore di questo Spedale Clvile.;,IkP-P.!^' 

de pubblica la sua gratiluaìne per la 
nuova generosa"béheficenza consegui-

Simili sfttl lenerqsiaaimj non hanno 

bisogno di ess0r?,.|>,!'M0nS'iM*l!fl'^P*^ 
l^li^f^mt^il'asionej^ti^ppo 8» ^lo^ia-

m i ^ '^^•• ' • ' *• -

< uPoBsìamìi aggiungere che la vene­
rata estinta disp'oìè di consimiìì 'elar-
fluioni beneucne per quasi tutta .la: 
sua pingue sostanza, rtporqfinaosi m 
ispocialità d^IlhÒipedale di Ragusa' 
(Dalmazia) di cui essa eraiorigsharla 

atóo;̂ PÌP M • 

5V-^ 

i.M^rch, Canti PopolàH^Jfi.U 
i. %. Poi pbntrLi'fùviàtà, ^'Mì 

3. Mazaika, Musone. 
4. Ari^^, !§^^a, Paplni. ,̂  
5. Valtzer, Faust^ Gouno 
t . Atto 9,°. BùcifxMo^M^A 

" ' ' m mt'Mh •—.Tra ài® sp'rt" 
d i p a t i : • ; i'"'"' '̂  ^^-mmÀ .•••.' •- • 

— lìi* un po', perchè i vecchi pre­
tendono di dar sénapre dei buoni còd-

sima ragìoneft^he non spno pi^.fÀa 

vR-

grado' di da l'è dei dattivi esempi. 

^ L ^1 . J -' dèi' 19 Maggio 
Femmine 3 . 

SèbÌ»stiànp.X*legname,.ceììl)e, con fea-
Wk$fìmoìàt-, 

lìM Ériatra^ft fu AmSlf^dnmenlaH, 
nub^ie « BoselloG«9ta*»f|'ajÙboM^o 
| a l ^ l a i o , celibe, ; q ^ Soì^rd] . ^ ^ ^ | ^ i ^ ^ 
| , j .pj^iiseppp, cas^^lmga,/nubi!e; ^̂ ''- ' 

liba."; . , . • , , - . 1 / . . - ,. 
: ' •- j 

[ . - r . ' - . r rt i r , 

mm e 1 
^ 

I .* ',iL ' p^ 

- ^ ' ^ ^ c . , . . 

i. i I 

%iMaagio 
•mng 

' . = • " ' 

\-'ÌÌT.Ì a . J 1 

" ' l ' i » ^ ' ^ 

ÈiaaUilU ilHiiariiitÓ u.Ut'^'1^ 
y-^' • • - confefìrL* 

FJne corrente^.'. , . v'» ^ 
Fine'pi:oésimo. . . .; . » 
Genove;̂ ì-."̂ **.-"i . . . ^ . ^ - ^ 
Banco Note . . > . . . »; 

Banche Nazionali. , ' . Ì»Ì*. 
Banca Na | . Toscana. 3& . 
Oredito Mobiliare.;. 
Oostrttzioni;tìVeAeté. 
Banche ^Ven^te 
CoiouifieiolIV.oneziaap. 
Oredito Venetp' . . , . :. 
Trarnvia Padovano . . 
JSuidom^^ ; -• 

• • .* 

= 09 20.. 
: 99 *26 
: 99 40. -4* 

: V 1^24 5|8 

•fm 
1012 
326 ì\%' 
357 

'W6 
•H ^,. 

•• ••• - M'$: • 90 ^ 

I>à-fféEI®SS£fr. 

& 

• • - F 

. C P W M P .leMy\e,p ^ f p d g s ì ; jft v.i 
crocchio d' amicimicaddìta come fall 

QuantPtvPlte'pór-

ICO 
quell'uomo •rubicóndo^'grasso, ma detl 
ìfi9!J0re^n<?,iìMa invece, que8ti;ip g^-

dalla próprU ^asa, senza la certezza 
i Ì , ; ( : ikornavÌ I . ,^ ,Q^o il sangue ^Ni|.-
•grossa e perciò si rende meno scorre-
voie, jtagion^Hb§4AllPVeaÌ^^^ 
:ge8tipp,p,^::,i:f?C9,,)£LCMH del graj^^fli-
gello, 4el,l'4ppi3?e,^i(i/ Sp pere tutti 
avessero la cura di *fare corno alla 
è'^pprfe biancherie/nn buc'à^ral san-
MèV'q^t^V» ina» evitei'eTjbero quesik 
fine fatale 

Questa e 
iritTfift̂ v̂. Ci­mento SI n — . ^ . . — ^.. _.-,--,, 

iii^a'^Wa-l-e^^ilàre dèlio S#opi>o de-
eJir,tóvQ;di' P:ariglina:' elei itfott. ^ a z * 
koìihf'di Hóma, ed javrete vita lunga 

%d'eviterete una fine improvvisa. "., 
'̂  W'i'ficòjragg'iare a seguire questo 
tdWgh"o,:yì|aiene''8tfè,fl^ 
Òriéstl, Ir^rim^'éntare che la sacra 

'memoria di PioìX.sebbeno sopraffate 
to da immensi umori e da una vita 
Pi^*^ * ^ o t o in sPgiiìtó deìl^'iiao dellft 
Sciroppo D'8pbr4tiS0*tì.pl fiott; Maziq^ 

^Whi i lRoma^ at ie^mipetè per rMi 
pota vivere una vita longeva, o perciò 

:r4cilf , ' f l tó |«tórst '*^«bS onorf tali. 



:iiì^il 

I i< 

-tiuali aeSsup^^^^dftUft eoa profesaione 
seppe ma!, conaègujre. 

Bep'òlfll in Paiiovà presso la dro-
ghoria BaHa Baratta, Via ex Portici 

cenrà farmacia Bellino Vaki/^^- Va-:j 

'^hQt'ìd. Negri. .-, \ \' '" 

m 

g 

• •t 

\ 

FSJS^ ' - Ì Ì 'VIÉ^ ." ' 

« i ^ f i 
- . 

/ /Nota giornaliera^ 
Gii tìoraini ag^sgimj^ sulle p ro^n- j 

4ìiS) lo dotiiie sulle alture deirediGaio 
ìiociale., , .,, ,, 

L*uomo si compiiìce'^W^'afr-^rràre il-
Complesso; la I p l i a vede a p ^ g j ^ ; 
renzft IJI^ttiteli, e si diletta a décom-
|ìorro gli inututesuni. ' . \ 

L'uomo contbmpU con 'piacére un 
«ieló p^ob'̂ lìòsci e la sua' aniìiS si 
dilata-àUoirchè rugge il tuono, ' e le 
fiubi sr-^liikbìagariò in.toirroali di piag-
^ìa sul suo ea^o; •Eaiaonina, al cort-| 
trario, rabbrividisce 'Mila vista del* 
lampo è allo "sòòppiar della folgore.;/ 
ripiegaci,^paventata sopra se stessa,-
iì Sì abbandona hello braccia dèh 
l'uomo.//'"' • •• -V •"̂ ' ''̂  • ^'-^^'-^^^ : 

E^SoiineliUroorbftUao non vede 
tin raggio di aole, la donna invece 
scherza coi sette colori. EiU forma 
«n ti|ttb di .codesto slmboloVdl pac^, 
3TQontfeU'tÌQlno^ós|ric'0ròa g\\ infìniVi 
araggi nel semicircolo ov ssai si riflat-

e nelie parol© ---attento, a.,puro 
^ieguace dei dettami d^proprìo 
Sìftìstero .^i^oltamo plbene mi-
raBdè^e spmndpne perràtiuaziòne 

p#i: S#M '̂4ati tó'TrsRdeva simpa-

f iloni. ê  doverose ie defe-
un gakntuomOj in ì̂gecl-

tiluomo, ur̂  uomo SFéramente îatile 
^ ppovyìdenziale, co îcobè pon resta 

nei SUOI comp^g^i ,(}i p̂ p̂î tQ,rp 

•Wito quésti mo 

(M0^i.ri' 
OMÀ 

> 

' I 

i®a ^aSttg^itt^Sàfea^o —* Muore pi^m-
pan^tlanT^ grande :filo^ofo e inno-
'*^" 'TO, Calabria. 1568 1639 -va 

• -^Sr^Fefi 
? i i Ia i^gÌO;gg ' BoYnenlca 

sommo. miTisnese, 1785 1873. 

questi mostreranno compren-
dtue gli santi scopi della Ej|pgione 
da essi rappresentatae la purezza ' 
degUndeali che vi si devono con-
.netterei^' • ' • J : M -; - •; •. 

un nuovo .aiaiacco ne renda biii 
tidiUerente tra tanti^dolori |a esH*̂  

stenza; ogni gioriî ĵ dì più seatia-
rao farsi il vuoto attorno a noi— 
yuoto di uomini superiori alle û „̂ 
Inane miserie e la.cui memoirìa ci ^ 
fa però sogguardare con minore 
ambascia alle nuove traversie del-
lavvenire. 

Sono tuttavia LséliiMti terribili 
al cuoréj|r.|qUah npd trovano eie 
parziale compeiìéo nella ifemaree-

sscibile memoria diréalri estinti, 
j ^me Questo le ci^i,YÌ^tù:cÌg 
giano e òif'aleggeranno àefipre 

/d'attorno à̂ d"e"sémpio; ^a'cotìforto,^; 
' a iticitamento nelle doloróse emer­
genze dì una Vita irta di tante 
difiìcoltà, dai cuibìnsqflti^peròJiralga' 

Muorâ 4̂ il-^Bentire-fldi ipotersWélevarQ ''In-

l , ore 8.15 ant. 

Il discorso Oi'ppi ieri alla Ca­
mera incontrò tupb i l favore p|4-
blico ; io si corim'ftera un vasto 
.pratico programma di serie "rifor­
me, arnminisiratiM- Crìspì cdnfer-
igp le sue buone jntenzioni per 
l*àllargamento del iullringio, dissT-

mpà^ìdò COSÌ gli;e|ì|vocì''sorti per 
ìa sua risposta attazJb; 

~ Depretis esplsrra quanto pri­
sma il programmaigovernativo pek 
: l'Africa.- • r̂ ;"J 

Oenè presenterà sulla sua con-
dotta un rapportp.,pJ|f^irà sotlp-
póstoTO^una comriiissiOne di gè-

rneralf; / m 
Il ministro della guerra comu­

nicherà le norme per,ibbloccp di 
^ Massaua.. ^ ;;•' • 

== Saracco intttide sollecitare i 
' I ' ^ ^ I 

lavori^.per la sistemazióne^4fSfili­
mi deriTeneto. '^'" " 

Alle Socjetà ferroviarie fu 
cpncessajllepfiis'sionej.dì r200 iiailio-; 
i>Ì4j}|joJjl|ngazignLÌ al prezzo di L. 

c6rd^f.^^sérvizi che 1* cosacchi resero'^-
d« 300 anni a| j^ono e alla p | | i f e ,ì 
loro menti nelUMff^ja della frontiera, | 
nei! estendare il dominio delriQopgro, 
nejf.complere eVolche .azioni, cpureo-

•lai di)|i: a f t a ; . . M - . i - . « t " •. ^̂ if .,-,-/. 

• •:••*•; t^.t 

l | t e | ^ 4 espnte^ndpilacpnvinzib^ 

che per l*avveniro coaserVoraano i 
JprOjnomó glorioso di protettòH del 
trono ©.della pafcuias -

' • . ' 

STEFANI XìiTomù Gerente réspomabiU. 

i* M* 

GHIRU^GO DI VlENl^à 
agli Èretnièmi in fianco l%mi%a 

iSpeoaitstB por ottqrature di 
: Applica' Bl'è'nil ' '^W^^ftf^<» 
.̂oilìdo la nuoV^ ini^énsiaGi Isénwii» 

,?M|d3op'r*in'fétféPata • malutlìa ' sogr.jta 
di ambo i sessi.tGtufiHgione g a r a | g ^ 

:l; 

cerea impiegò CÓÎ B> fìonta'bile 
ségretarioln. quaìcfrè- Àèen|ia,*.? 

^̂ gò'zio ò^SeibiììrHeftV'ìMulriale-
- t r f ò d ^ s t e ì l ^ féfe-

del giornale U BaochWuom, vak* 
JJ:I 

5... i 

^07,50JeJrimborsabill^nn. 5̂00 lire. 
J^'Adrintìca netavrà 80 ìtìfllomi-^^ 

rrànea 100, ìeSicule 20. 

UE G Ì li 

-rni 

^ M ^ ; , 

>. 

» 

S. Ubaldo. 
f ' I l-V *1f11f.' 1 ' 

,Una dolorosissima notizia mi è 
.giunta da Altivole pejl Asolano. 
Andato .\ TrevisoV per mansioni 
del siKtWiSdotaiemlnist^ì^o preshó 

-quel • VescovOj\#ì|pèniva colpito 'da 
insultò apopTéticoquel'fiore diga 
lantiiomo che fu ormai 

•à 

Iloia,.W.ets le 

enziq Sl^fmij 
;'^f!M^èafdisiiiiS,";,,fi9. —r.;Spjlto JJIJ; 

ifttìSpJdi dèUai« Società dei Viticoltor 
^^Utal\all,U>; 14; grandi proprietari italia-

QÓ'Mfì H^llfl fArtfl77ji illi^flttì'#Ma^ ^'li inviarono qui 4o!lé partita di vini, 
SClètitl mì^mmmMmU .mm H ^ occaslone-deir Esposizione internai. 
propria; W i e n z a i . , d e l | e - p r D p n e | ^ 
convinzióni ne ,'dejle ^propIne^'^spl^i^™^^ • • - ^' •• > » < .? . ._ : . , 
dazióni. Nel passato, uomihi icorne ; 
'Il Hrripi'ànto •tfitSironò• )dì 'conformi 
'̂ ®f per ravveiiire sar^upo'-uno: 
aprone ti-iòùfiatè e 'fettóiW^'^^^^ ' 

La :;^^toscritta Ditt̂ a Q̂ ît̂ i 
fili GUERRA.NA.,-per cp.nìt>dit^||él^ 
l'estesa.' sua, :c!ieBte!a,,,M l ^ r t ó 
(3i|l glorilo;Q Aprile ;^ l |&Jn; Pa­
dova Via Borgo Bianco al civieo 
N. 11-23 A, ali inaegaa delli 

# : • I 
unOii^pc"cio/viinil'.,ii®sirmiìfe..d(; 
.W.lilp^^ii©.^_liji ik.lke, miglio" '̂; 
ri qualità, per asporto all' ìn^ro^$o 
ed'pi (fittjjgUo, a^^prezzi naodicis-
? i m i W \-% 'à ... 

" B. e G. i lUGUÉÌira^ 
———Y--—u • .»>•! • • — T - r 

Irta 
' . ! 

IQ;Ì1^ .delegato (Speciale della Società 

'CaaSii'e- ^ ® . —iCorro voce di coCB-
Eiìgnór 

DE[J-PREMmU10 

•••i•.i.^-'-/r.st • . a l i W e r ^ a a . ' •••-•• , •-•!; 
e la si preferirà ?Cqualunque altra ̂ • 

•TT-.-' 

- s * . . 

mrroGo appuat^^^^|AUìvple e ga-
lantuornp, inaiagli'flutto, a yera 
prova, quale oggi è arduo trovare 
ì'uguale.rEgli era già stato colpito 
tempo addietro da consimile ìm 
sulto, e quando dasciava lusinga 
che sì sarebbe lentamente rimesso, 
eccolo colpito dal nuovo insulto 
•che lonascio, aQpo,.,frent^quatiro 
ore, 'esanime ca|averi. '' ''i --S 
" N é sentii dolore, iome s^#u'' 
nienibro della mìa farnjglià mi fóssS 
statq rapito, poiché'fiochissimi, al' 
^aro' di me, poterono avere la for- . 
luna di apprezzarne le doti squi­
sitissime del cuore e If^fermezza' 
del carattere. ' . -i 

Nella fur^pdesii^;-non facevai 
pomipa di ingogno, ma conoscitore^^ 
|)rofondo degU^'-Uòtei e'Wi bikó'-
gni della società, aveva un tatto 
speciale di vivere, cosicché,era per 
Jui inìpessibìle avertì^p crearsi ne-
3nicî e\j;uttirSA^§è avvinceva in spe­
ciale stima ed amicizia. •: ; •> '; 

Qtel SUO tatto'veramente supe­
riore io rendeva il piìî  adatto al" 
suo ^MinìsterQ :̂4.bcui comprendeva 
tutta la santità ed i reeòifìdìti do-; 
Verino sapeva esercitarlo,:uel modo, 
più fequisitamente dbUcftó, Ed jp 

icoi'derò'''^ttpbe con unica vetie-
3*àziÒne ie cufé generose e intel-
4igeati' che'^dedicò iill padre im^ 
imoHenté, cosicché la;ĵ îemoria sua 
rimarrà appunt-o sempre per me 
itidiviSPWljMa del padre; fijip, 

Sàa.preqipua^ra^ra^l^^^ 
13heipei suo cg^ró generosissimo 
«ionHrovaya )ipiijti;\:̂ ,% ŝtesso pri-
?yay;̂ ^4il necessario purché sovve-

ilfiirè; agli all^^ '* 
Membró^déila locale Congrega-

sioniP^d^Carità ne ricordo e sem^^ 
pre incorderò lo squisito sentire e 
Je ctiVe indefesse;'e nel suo tatto^^ 
delicatissinio cercava soltanto raC-̂  
cordp cóìle comunali autorità pel 
^ene dei pipef^H^i cui q^mpren-, 
deva tutti i bisogni e i modi ppr 
-alleviarne^,,nel limite del,possibile, 
le ppne.^ 

Il sacerdozio era per lui un 
mini;: tero intaso nella più ìnti-. 
ma purezza' deli'Evangeìo'di- Cri­
pto; su tyiesto LiOdeliava pgui 

^K3.1!---^'v.ì ,-,¥^ 

' B i b i t a eeonoBial®^. — Ecco una " 
ricetta co 
medico ^ 

fviene a d o p e r a i per ] 
agradevolis imài' 

Wpolo 50 grammi, Zucchero non 
rafaî Evio 2 cbit. fs&OO gr., 4p^to 3(4 

™dWn#o|'Fiori-aecchi di saì3abu««te8«K^*r' 
F o n seG,(fl 41 ;,f lotóte .|l'g|^Ac(Jfla 
3Pi t r i . „1 ' f ^ ^ P *'l : | 

-^1^1 fe anMnfu|0 c<ì̂  qaèéte kbstàiase 
rìscaldandà priina i"̂  fiorii vi ..si ig 
giunge poi lo zucchero hquefatto,.^g>i* 

, po.trasporsa lina settimana nel!* ih-
•VerhbVtì quaurb^giorni nelle altre sta­
gioni, si fli@^ 8V iipb^ttiln» \i^m 
-i; turaccioli e si.'ripongono diritte Is 

'ÀQiiighe per fivitare, la rottura. Gè-
•' '(\^MP\^fi^Q nell'inverno questa bibita 
np^rL^ef^mentVrn^itQ,!^ col caldo nel-; 
j'apnirì^pl^^^ttigiielf'turaccW^^ 
al soffìttb edJl liquido spuma come 
la birra. 

. - . , . . • , , . . , , . , ^ • • 

.Éerrsam®!®., -^ Nella seduta delia; 
^^Oiimia Municipale di Qehpvanìl^ Sin--

dacocpnoUnioò il riepilogo dei versa­
menti ,(|̂ fa,yQre del lev^itiime del ter-, 
'•etnatelll^i f'Qli» Ciyioft Tesoreria, 

elio distribuzioni eaeguita nei paesi 
:'dann^gV^t'i.''' ' -^^'^''^'^ 

il 16 maggq a 61,^431,738,40 e i eoo-
corsi a L. 258,3Ì7,S6 di cui lire 74,420 
sussidii in Wnaro e Hire 183,896,26' 
provtTfte di generi Mlverei. ^ 

•''•^•FK'{a^leiaiÌ«B.-.-^••Acl Avellino, ini 
contrada Riano, tenimento di Campa­
gna, il carbonaio Federigo Russo'^sl 
bisticciò col fratello Alfonso per que* 
stiòne d'interesse. Non s* accordarono 
e sì divisero minacciandosi^ Il primo 
si armò di fucile, percò di nuovo il 
fratello, lo trovò, l*^accise. Ora la giu-

^iltàià lo ricerca. 
&|ìk d a l l a f£ili9Ì̂ M»Ì€;f&. — L'altra 

^ttinjgcfuorj Porta Sàillra^a Roma^, 
)l manuale Federico Rossi, d'anni 19, 
dà' Sani'^drea Vallinfredda (provìncia, 
d'Aquil») precipitava da un ponte, Lo, 
raccolsero con,la coscia;destra fran-
ttìipBàtìà, privo di sensi. Trasportato 
alla Coiisolazione, alle 3 pom. iVinfe-
lice era cadavere. 

V i g i l o fcsMi^tìarato. — A Genova 
certo Petitìgro Vmasza, caholaìo, tirò 
due colpi di trincetto al proprio padre 

;oie'lo hàipròyerav#|ier la sua catti-
vr'CX>adotti£Hh^glir8naturi4t0 è stato 
arrestato. 

dm. .. 
erro voce di coca-

Mvifèr/e Herajti riffiiardo alt'àppellW 
,fJI ' ;Ì«Dp„ Ca Ifs 5^1'"cptiifj^ltoÈif 

, .̂.!lp|̂ @p:M,̂ _f̂ ol,; t ^ . -^, 'Le v o c r d r 
scipi>eró^!g^»erale non si sono realiz-

;?y^li^*i^^lg!Ì^J^ 1̂  propaganda dei suoi > 
maro df̂ gli scio 

,.,., - , ioè 250 meno 
di mercoledì. — Calma ,dappMt«Up. 

Colonne volanti di eavalìerìa peir-#' 
corrono il paese. ^ ,; t , t '. 

Anche nói Bornìage gli ì^tìimi 8em-' 
brano contrari allo sciopero generale. 

cese dal Rpofesh 

, sotto, il - - - - -

^ i ^ . ; — I deputati cristia-* 
ni hanno pubblicato un appello ìn«t* 
giungente ai correligionari di sosppu;;^ 
dere il pagamento delfe impòste è òr-' 
dinania all'aut^irità gM|iBift]ria e rtg|iè, 
%gm%S ideila for?a pubblica dji cot^dan- : 
nare e,arrestare i jecaloitrànti.'• -' -"̂  

Il conflitto fià l* autorità imperiale 
e; la popolazione cristiana è un fatto 
compiuto. Eccettuata la presenza-'ìli ; 
un centinaio di persone arm^t^. ^ Biir 
zunaria, l'ordine no^ è turbato.^ i '•: 

Cirl»t;'fr«i"«ae©8© ' ,-!ft'P?:^^:i 

l^ i^a Erbe, Angolo Via Fabbrî  

PADOVA 

^ ^ 

^ -

^wjo^ l.Drppn Clienti ehep^ 

;iQ,..aJla,priEpa di Qttobr 
sercì^iò^nei |iophi ifòstlv^^-
s terà '̂  aper to fino' al le ̂  dde p. 
per non, apriî sfeohe, alla sus-
^Sftfenté iMttì 

^v^ìml.^t^_ '.essili 
.^Ì^T,m, per .9^g'^'Hl,f|Ì up'birjìirgis d«fi 
"Mc^.^W:dant Ì_ ;e ' .d ;^ | j^eg ia Qm 
ed altra composizione. 

me: darpa di 

abbastE^nza 
istruita de­
sidera (iolr 
locarsi eó-

ompagr îa f |f^ 
quaici|p sìgr^ra|o in ufa piccola 
mtnrgha tanto in città che fuorL 

Per informazioni rivolgersi al 
1 1 ^ A 

i. 

i • 

,..,:;l»fii'|gl, IS®.'i^'Freyeinet recpssi 
,a,ÌrÉlisJeo alle & pom. Informò; (Jrevy 

che, dcfpo esame dalla sitiiazióìfi'è, rjon 
tìredey^ di poter tó^niOT^i^Gabinet;; 
to a.veJite pi'ob'abilità sufQciente di 
duratàfe dicbìarossi p6nì|nio obbliga­
to a, d|c!ln8re il marì1d^(.Qioffèrtbgli. 

I^esg'l^i, S # . — Il Consiglio di 
^*ltato r̂ Gspinse il ricor8i||Ì%i iBrifl'c^^i' 
d'Orleans e ai|i%i8e ii ricorso ^el,. 
Pripcìpie Marat contro la loro radia-
'zibrit! dair esercito.,. ^ 1 

• ̂ VSoiasas», «O:.^-^ iJ^oUtìsclie CpT'^^ 
rfispòniense ha dà'Gost'èntitìópoli Ì]La'' 
Potta ha inviato gli àoàb«èoialoriÌad 
uno Hbàmbio di id^ai sulla que3|ione 
del trono bulgaro, .^li arabagfiia^ri? 
avendo^ dichiaratoi.di e??flS9 P.̂ nisa ft! 
struzioni, ja^gorta^ha mcaMPft^4^^^ 
rappreàentmtHst^en di ^qanda^gliM.a ^ 
i Gabinetti a ^IqJrfgAardPj/^.iapM 
aejsun Gabinetto bfi-rÌ3pi^stp.-;-;: ; 

gxero àel Gover'no pf'ùbblic^-la lista 
delle d'gniià e ideile decoraziqni ac­
cordata dallo O^ar î Ue, notabilità et 
agli uCfìciali doi c/j^isechi .del Pfì.ri. ,, 

Il Monitore dell imperò enumera 
le maWfestftzioip ^j 4fì^p^ljj|ie ^jlo^gf^^, 
da p a è e di tutte^|t^ classi, d|)(e popo­
lazioni del Don. ' • I ' 

^rv 

I ^JVh ' 

x^ KTTHI w % u .)• 

mn 
'ì ^tì i*^^ ' -i^^^sl-K •ti:-.-

tam 
ftp 3 eccelleateWLijaaore aUenuvO dopo lunglia distilUzioni è paffdt 

igienico torneo Uig93livo. H i propnet^à^eccit^intì ed è di costi 
assai inferiore al,veGcliio Cognac;::,3ÌraocÉ)mAnda aliftg,per ***** 

to 

'M 
reiidere lunghi viaggi, od tìsporsi.a v'cissitudioi attnpsìtaricha. 
ìo zucchero \n m&zz> |)!cc|iier d ^ . cquaf i un* ^p'ì|jtaij airOaaa-
inta/di ' i rrato siiDor's. bitiàia nei Giorni "cfi ffVan calorb ea in-

vono intra 
Unito a poco ^ , ^ .̂ 
t^ca., dissetante,, dir grato siu>qr8//b iti eòa ;pei giorni "cfl 

uiòse'o miasma i3pèt|3i^biTe| al ejli;attrsver9a o soggiorna in località pa 
Ucfe-i Pelfsjjo^é^pb^ di Ciffè può q.uinlli e|§;ep,j R?^S (̂? ^nche dopo ì\ 
pranzò, surrogando la tazza dì Giffè od aUriì^Ei'quori ed essendo.ancha 

'-;'^iri^ 

^-^^ 

1 '1= 

' ^"^^ 

•^m 

- I . - ' 

^—. 

L^ Ij I T I r^n ILI 

•*1 

l i L ^ 
l ' - h l . ' 

pjiivftconomico, inoltre può es3er bevuto anche dopo centi perchè facilita 
l i ^ ^ e s t i o n e , non irrita il sistema nervoso e percui non, produca i n ­
sonnia. . '** 
) 

•i---.'fj..^% 

- > 

Ì W ^ Ì ^ F ; 
^ ' L > ' 1 ' ' ' 

Sms? 
^q•tìJ 

cBV3 GUAKÌGIONE INFAlUBilE e GARANTITA 

\ n 

J j 

\.' 

^ 1 ! I 

J 

medianta rEoHsontylBri Zullpyrìm^^io! nift^ 
:y^simo, dijaei\avifìUp|a^^ appura e^ca^^^ 

. r ,S I V ^ N D E P R E S S O l^g-TTK J^W-.l^^M^Cm,_: 
Per domantie all'ingrosso scrivere alla Farmacia ValQakiònica & Sntswiasì 

^dlSG.'lNTROZZi di Milàiio,i8ol6,pi!opriBtarioa prepRrMqrejdeU^Kfiiri^iàs^ 
^yìon Zirlili;;-' ,,..,- .-" ...... i - , , . . . . : . - . 

Per essere certi d'averlo genuino esigere sopra ogni 
'•.' -astuccio l |^^^eiit t ì ;f lrma: • ' "̂•'•" • ' •-

, ^^^Qregio Sig. Zulin,. . . • i 
3 l'yostvb .ctccclìento speciflrp' y\eX^(:alU à to ta lmento P6:uintQiÌ$|.Rr^'ro man 

da-nuèmiciniudìttn /Tftconj.fosso d i rv i i n t aa io ciio vieiBb iti:ii7tì1caintìute. 
" ̂  pisthitamenttjirsolutando.vì • 1>- P Ì P A • • • 

I . ' ^ 

:^r^ 

n 
' ^ ' 

i-'J-..K-

•.: i r 
^ • " ; ; • = • 

( . 

I i ' ì 

'•^' ^ --• -• r a l ì n afì uh p iede er1>5aurUà i 

^ 

Oisar induizxò un proclatoa ali osorcH 
Y'àm cosacchi' deVDon;' Id^'^dllr'^n 

»^ 

Tornièbiatb 0penctanieoie wr un raim afi un p . 

sonh/loiv Dnho'sòU 4 criorni.o^bi la soddìsf; 
doU'reifssimdfl^i il callo dol tut ta estirpalo 

^ 

sónh'/lòiv D^^hosó] l ikioT^^ 4ililwarnuafrat£tìda,og;n); 
• ' ' • ' ^ o estirpalo " ' • ^ ,- = . . . . ^ .,̂  

Tanta itìì^pronie dire per OUBI tUbìto d i rirnnosr^qxa cho d.ijvf?-a ij^om 
^nta di pubblica raj'ìouG 1:̂  Romina utìUtà 

•-^c 

I :• 

ìilf 

• i . . _ ! _ _ , - . ^ ^ 4 

I I 
^n I r-

é 
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presso A. MAKZO; 
A--i-h-' 1 - 1 ' ' * J ~ r » ^ - - - ' 

' ì ^ 

.t^^iLa^^jb >iLlBwU ^ K - - M i . 
, l f i lL{ — J 
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G.,„¥ia della.Salft,.14 
I • ^ I .^ r 

?S'' ^^t^P^^^'JS P«& - e in^MH^ 
Roma Via dLPìetra; 90-91 

• ^ ^ ^ ^ L ^ \ ^ 4 • r H • • r^ ^ irf : - . • — ^ ~ - - ; ' . — ,^hJ«.H,^.-^-ùL. / 
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Guarlg'òne, garantita in 20 o 30 giorni, liWffiritBi Confetti vegetali ÒostanzÌ,ìn 
sostituzione delle cai)delptte. 1 tnedes mi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bru­
ciori uretrali, Vìncono i flussi Ì3ianchi delle donne e sunono mirsbiinipnttì l'è goccetto 
dì opalsifisi. data, stano pure ritenute incurBbilt.i— Effetto constatato da una ècco-' 
xio&Wjoollezione di oltre due mìla^Mtestati fra lettere di ringraziamenti di einma 
] ^ u | W f t Ì e «^i;tincati;|^^ dt t t ì Ì P l « ^ | p a centrale, attestati vis-bilimetA in 
Fttrìgt Boulevard Didero! 38 ed in Eonna via Éflttnzzi 26 e metà in Napoli presso 
i'autoro Prt f. A. Costunzi, via Mergelline numeio 6 e garentito dallo, stesso autore 
agli increduli col pggsimpnlo dopo la gnar g'one con trattative da convenirsi. Vendita 
presso l ^ a g g i o r parte-delie feimacie e dàgb*>rì« tì|j^ri=gno e8igfi;||<ìĵ  in ciascuna 
bestiola wrì'ei|^^etta dorats colia fìr^ia sui'grufa ià I ITO dell* invAntor^. 
_"'• Mn F*si^'ai-wP|^esHO la Farmacia CuBMMffo^,'^'Isa € . ^'ls;Bifì©»»e, che ne fa la' 

!_jppdizic'i>f ne' R«"f;no nnediante aumento d^ cpnl. 

• - H -
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7 - ̂  5 . . - - L .-•• 
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UlìATiVOE BINFRESCATIVO DEL SANGUE 

titi' 

m *' ̂  ' 1 . 

BREVETTATO JDAli BEQIO GOVERNO D* ITALUi 

I r 

unico successore del fu Prof. «Im-olttlÉsiia^ fta^BL^aso di Firenze, 

Sì vendè esclusivamente in B a i ì è l l , N;;4,'Calata S. Marco, (Casa propria) 
•—; In Scatole (ridótte in polvere) Su* t , 4 © 

1 . 

' ^ : . , 

i • 

M - V 

1 - . , ' j h 

ì -

. -: 
^ i i 1 . ' 

r . ' L • - _ _ 
T I 

r.--?:-

• " h.̂  

... ... 

In boccette î a f ,^® cadauna • 
la scatola piti'rtóbàìlàggiò. • 
-'.'•"•'•• , '''.^.^.JLA^'ÓASA DÌ FlMMi^ZEÈ SOPPBESSA 

i 
' i 

'-I 

Arriverà fra pochi,g;ìorni con treno 
il grandioso e famoso' 

speciale da Bologna 
y',u 

•-i' • 

y ' 

. 

'' ^ 1^- TB. Il signor BriiesIóHPffiglli^iiiio possted,j8^^tutttì,le ricette scritte, di proprio 
pégno dal fu prof.; Girolamo Pagtumo suo zio, f)ìWn documonto, con cui lo desit^na 
quale Buo dijccessòre; sfida a smentirlo, avantirle competenti autorità, (piuttoetochè 
r i c f t ^ i e àUft 4» pagina dei Giorni^i), Enrico, PietrOf-Giovav^f^ Pagliano e tu^fcg|oloro 
che audacernent|^:|^j|^Js^^.ep^te vantano questa avverte pure di lióft'confnti. 
ders (^uesio legittimo faruiucoi, coH'aUro, preparato sotto ìì nome dì Alherlo Paylmni) 
fu Giuseppe^ ìì quaia, oltre a non aver alcuna aiffìnità col defunto Prof. Girolamo^ iiè 
4BQai avuto l*oD:ore di esser dà lui conqgojWt'V^^ con audacia, senza pari, di'lÉf 
aianzi^j^j di lui nei suoip^nunzi, Ìndi(g|ndo il pubblico a oredernelo parente. 

Si ritenga per p)assiboa: Che ogni altro tìWiào d richiamò rolativp a^uesta Bpeciaiìtà 
ohe. venga inserito in qlìoBto od inialtri giornali, non può riforrsi che u (ietestabiii con-
'tràffCìzionì, il più delta volte datinoa© alia salute di'chi fiduciosamente ne usasse. 

. . - y • • ^ • 1 ' - ' - ; - - ' i f ' i | . " l ' 

il quale H distingue per eleganza, proprietà e massima 
comodità pernii pubblico. : i ;' ' [ . ' / : • 
.; Si presériter%|iper la PTO -̂ yoMd^ in questa ci 
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ACQUA 
I -

UNieA'̂  
,'1 ' ^ A ' 

I ^ CURA A DOMICILIO 
; M^dagliq. if^Ie ̂  Esposizioni di Mìano, Franco for le ^jm^ Trieste^ Niitpa^ 
: '",[ , ! ! '• Torino e Accademia ISazionale di ^""'~-

•\t' • f 

• I 

^^m 
. . I xh . I ^ 
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T-S. 

• . 

Mirsifiv/Bollocari di Yf^rona pres% in affitto d&! Cvciuné di P.eio una Fonte alla quale 
il O'oveffiò, a garanzia del'^ubblico, inopose'il ni^tné d%f oneanino di Peto per vdisiin-

•gWf1a"da l la iTO%ai t ì ' ^m«Ua. , lp iée ali l ' eSo d^ |4^^poU.yy^no„gl i Stabilimenti 
di cura, e accorrono migliaia di persone* ^ . , i, : >. 
;. Il Beilocari non avendo smercio della dftia Acqta'fì per la sua inferiorità e offrendola 

coi suo vero ntree, inventò di sost'tuire sulle etichette delle; ftf'ttìg^ie.è sui •stampati^ 
. queUo à\-Unica Vera FoUe'di Peiq^otiBer\ì\iìùo, per la Ugalità, sulla capsula il nome 
di Fontanino m tì!|p%re microfccopico onde ncn sia veduio. Con que^o cembiemento 

,;,/i/guo!,.depositarì...^^j)eiméil#P'd! "yend^̂ rlfl per Acqua deli'^maSca ^©ps© slS'PcSse 
' ' ' iWhi, demanda loro semplicemente Becasias **«!© avendone m»gg Or guadagno. ; '' 

Onde tcghcre ai Venditori dèTPAcqua del Boilocari la possìbUnà d'!nga>nij<^,4lpub^^ 
blico, \'a fcoitcscfl^iPft'^Direzione) prega vd̂ ncliî ^̂ ^ sempre. Acqua ;dell'Aiiiilcsa FoasS© 
d i B*el® ed esigere che ogni:bòttigii#^bbk;etVchetla e capsula sopra ^ - « s — 

" \ • Là Dirètion^Q. .Bomim:n, 

pìlillca 8181133 GRATIS miì M sfpeitl: 
i 

'' . 

X a S4agi*i^Me, che.esce a Milano i l i? 
V :e li lo d ogni mese.. .; . i ; ^ 

L a S a isol i che éfSe EÌ Parigi coWtem-
• ' • poranetttWte alla S%^one. ' 

I due' ipiù splendidi e ptù econumìci ^J4»r-
' n ia l l d l ' ^ p o d o p ^ r Signore, Sai te e Modiste. 
Edizione piccoX(iL.:% grande /«, tfiiaU'anno, 

F r a n c o ne l ReffUO. t 
I — m a i I—mti—^—r- i 1 [ ^ • • i i — i n - • — i m i l ' n V I ' ——^*—^—•—>—^ — ^ — ^ - ^ — ^ ^ — • - ^ — L . 

« ^ • ^ 

Y-i'V-^ 

sata 
= . , ^ 

^^^f'-

^ ^ ^ ^ ^ [ • ^ . l : :• : 

•-J 

r^kr - 1^-^' ^ . * - J 1 •• -.id — IrfH— • • • * -

Ì J ' lisa i l a ^ i s w a e e periodìcoAiijensjle 
illustrato, per giovarietli e giovanetto 

,,dagli,8 ài IC anni. : . 
AhbpMaYnenio àxvimo L. t B (Franco nel Regno) 
I J ' J . r i eiFInmiss^riéf'erioaicorrièn,-

qttando i capelli SQBQ caduti buona notte^ 
a tutti, non c'è più rimeaioìi... 

Ma si può evitare la caduta fortifìcan* 
do i bulbi quando i capelli cominciano a>> 

, cadere ; e ciò sì ottiene facilmente fa-
cendo^uso del Balsamo capillare,dMfdott. 
©rm^e®.— La coniposìijione di qlieèté^ 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

. i 

* . fl ' • 

!.. 
i'...i 

m%^ 

M a d è r t e I'A^g£^eIa2sioia^.:p,e 
alprerniato Giornale 

— •ì •V 

i9 •wm. 

V'sile, con; splendide incisioni. Si oc-
': cupa dlli progresso delle arti^indu-

\ ' ; - s t r i a l i . ; • • ,, ..•••••:-^-.:;--:^^-. : 
AhhonantenioMnnuoh- S S (Francoinel Regni 

-L ' . : t ^ r 

all'Uffìcio^'Xhnunzi del Giornale Z.a Vene 
s t a ^ ^ L u c a , N. 4270 :ed in Provincia jpeŝ  
pacco postale lire S.S^i .^ , . .^^, 

^ • : • • • ' •• • _ . . ^ w ; ^ f ^ ^ W :„ , 4 ^ ^ ^ ^ ^ - . ^ • 

Beposìti in IPatloi/m presso rAmrtìihiBtra* 
zione de) giornale il BacchigUone e Rfeseoii; 
sig. Bulgarelli mQSumÌQrQ airUniveraìtà^ : •- kfJ--" 

rivista mensile 
cqiigrandi to&/etìwm Colorati per:Sarti 

Ahhonlmento annuo L. 1 8 (Franco nel Regno) 

- I - 1 ' 
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Si pubblica al t:i»^ 2 e 
: ' ' I ; i - ' . ù ^ ^ 

d'ogni m^se, in m pagin&'illustraìe 
ty 

lliìiiaiiiEiitf iBEi p r Mia lalia : 

^ Per Numero di saggi» ^ » i % i r l . «^boi^^ 
metìti. 'dirigersi., all' l l f l I èW ; l»©Hodi©r-
lào 'éu lS^r t fkMO,-Corso Vittorit^, I<:m.,. 37, 
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MILANO — Tia Silvio 
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AiBiiQlmstrazloliè 
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Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 

^-

*^A^^; PfOSPEROfN: 7. . 
Premiali con medaBlia*^ofeairÉsposÌ/ionrd'Anversa 1885 

Ni2za 1883 - riazionale di Milano,.!88», 
Vienna 1673 - Filadeilia 1876 ^̂ ^̂ Pariyl 1878 — Sydney 1873 

6 Bruxelles 1880. -

r I 

Torha 1884 
IL , 

Melbourne 1880 
,s# 
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Esso è raecoman-
r ' , ^ -

wìt^i lBraBi€!a non 
B©a è il liqtìòro pli!i iS'eriico conoacmto. 

dàtB d« celebrità mediche ed usalo in molti Ospedali. Il r ^ r 
\ ' Ì si deve confondere con inoUi Fernet messi in commercio da poco tèmpo e che 

1 iiùn nfìno che immrféttè e nocive tmitnzioni. ì\ %P<c^net Uv&nvs» estinguè la l 

• - H , » i — " • » -

—^r ^* t%: i ' 
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GASALIKGH 
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ARTICOtl D*USO COMUNE^ .m LUSSO 
, ' r 

E DI. FATTASI 

'•-'Sl^ 

T 

non sono che imperfi 
sete,'facilita là digestione, ilfifnóla l'appetito, guarisce le tebbn intermittenti, il 
ma! di capo, capogiri, rhali'nìrvosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 

i genere. Esso. è'V^'€i"saìltrwg;0'aMftiajoIcrSe«. :... r. \ • • 
\ EFFETTI GAKANTilI^JÀ ,CERTIFICATI MEDICI^ 

• i l 

PBEFETTUKA A^PÌDtìTOLlCA DEL BENGAL CENra^LE ic 

x.-!, . . 

^ 

' L 

' * • 

a 

j l : 

/ ' Fer 1380 veterinario questo Balsami**̂  
tego tempo preferito da negozianti ed allé-
:»ai:ori d- «'.avalli, è rimedio sovrtino nelle arUitx 

\Mrpeiij ferite^ in fi'imrnazioni in generoìe é' 
iOioèt-waH di gol'i^^angine, ingorghi glandu-

l2ori, edtmi, flemmoni, contusioni. Nella sop-
pina dei bovini per la ctira 4ti P'edi. Aitìta 

oì étiir*ibilmente la ripr,g4^SE 

U . , . I 

Maccbine ; per caffè. Macchine pei* 
burro . Macchine per sminuzzare If» carnea 

Assortimento completo: dì tfù.to quanto 

1 ' 

L 1 -

SEÌqpe sdei: pelo . 

guterizzesi' 
If^fttlitfille per la cura dei /Jiccio?ia.i^j(^rn 

Ttcci, mal di fico, o porro fico, mal defVa-
m0ino 0 carie delVvnghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo dt-l S^^IISSIMBO la scatola L. 58, 
pre-Ito dfìr€aw«4;rltK3',s»B*«fi, flacon grande 
L. 5 , flseon piccolo L. » v • , „ , . , 

Sì s(èdiscono dietro rimessa deirimporto 
ffliù Centesimi SO per pa^co postale dal far-

•«jacista BIAJ^CMl l i ^ J l ^ l Brescia, pro^ 
pnetario ed eaeluaivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmà'ftlià I.BBSJSÌ C o r " 
iaeli<> e presso la faim, «SiactuMto S^tsp-

^&t»^ Prato della Vulle^ 

occorre per 1 impianto dèlia c u c i n a — 
"Vasche per bagnò. Semicupi, .^airine ìrio-^ 
dorè trasportabili . Liiff l 'a sospensióne e 
da tavoloirfugie. Lantf>rne di sicurezza, 
Ocbi di b u e ~ C a i e i w e ^ e t e é s s i i ^ i s © 
—: Grandioso assnrliàiento in articoli sò-
lìai igienici in FERRO S M i ^ p ì t e ^ p r o -
vato all'acido acetico: a l 20 0(0 dal;i4%bo-
ratorio chimico municipale di Milano. , 

La stessa Ditta è rappresentante 
ica in Italia dei ColU et Pm^nper-

mcoMlì — C ® i i i s p c e i t ^ I I - p e i 

Non occorre né lavatura né stir^aturai 
adoperando una semplice spugna cdWà-
pone che la nostra Ditta ^ M M I » ' 

PREZZI FISSI. " SCONTO Ar GRÒPS1STI| 
Si speditice Cutalogo pmìis (jl^||,|p riciijesté 

I • 

Bèngal KishhagurfB Maggio 1883. 
PiVEG. Sioì̂ ORi F.LU BRANOA, , -

'Qualora le SS. te>mi facesseio l'agevolezza di lasciarmi a v e r y l ^ l o r o ^ b r e 
S'«i'ia©à-SF»ncM a prezzi ridotti cerne ì anno scorso, ne prenderei dodiei doz-

, L'ottimo • F e r a e ^ ci è tóoUo utile pei jsplerosi i quali non • « rado col solo 
uso del medesimo superano jl;malore mortale, e ricuperano perfetta salnte. 

Inffmierale il WcB*fiscl.i^r«M«» ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-

I 

knni prodottii da questo clima eccessivamente caldo. 
;;I)i^votìasim(> loro servo. T. Pozzit Pref, Ap, 

i'^ì'T^V 

.' r 

B V Ì Ì M M ? l * ^ ' ^ * ' * . . I rr •^ _ . ^ . r - ' V 
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^OLI 
.Napoli, ^i ptcembre 1873. 

CertijBco io:TOtbscritto di avere so^minÌBlrato nell'Owpodale della Oonocenia 
il •S'«9»ii#*-»r5sMeaa ai convaltìBcenti diiGoìe>a con lorpignindìssimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a sifTaito liquore deM"ljn gastroenterico dei colerosi,! 
attftP^opo così fiera malattia, sogliono avere senaJbiUssim** le vie digestive. La 
principale aziono è l'attività digestiva ohe si ridfista, oHide il progressivo beaos-
sare che J convalescenti ne riaentone- M*ÌI,É< „ 
sere cng « ^̂, . ^ _, ^̂  ^^^^^^ FmiaH»FÌANCES0O FEIÌK.; 
- Per ia realtà della fiB-ma del Dott. Francesco Fèda.' ' 

i r Sindacò SjplKELU. 
Visto la legaUzzazionj :ÌjJÌa firma appi-ascritta del Sindaco di Napoli, pel Pred •m 

r -

r' 

fetito S0gMS/la film»» 
imilU inBoUiglie da mro L, S , M Piccole L. f^si 

3588 
n -
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